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Adesso ìl^^ioado sociale s i ^ i S 
in modo spavéntevoiej^pggi sono, 
iÌTi lotta i-popoli coi despoti, la 
luce colle tenebre^^L progresso 
colirreazìone, la cìvU^ollabatv^ 
bade. Il progresff trionferà infal­
lantemente, ma Mlbero della lì-
ber tOeve^W^è ' feconda to còlle 
lagrime degli oppressi e col sangue 
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suoi frutti soavissimi. 
^ L à . ^ ^ ^ o g l i o .di; S a n t ^ g j a 
il Priffìonìero Illustre profetizzò 
rEfìWpa^o^e^^a cosacchi ^ura 
f(?j?Mtó?2ca«ct, prima del dQOO. L*au-
tocrate delle Russie sente trabal­
lare il terreno sotto ì suoi piedi, 
dive puntellare colle bajanette e 
coìta fof câ îli suo tròr 
j ^ o , e perciò non j l l frullano M 

•• 1-%. 0 cotiauiste^^^Der^iSé stésse.jin^ 
^ > ^ . 

w. pHiBUl, a ponente. ; : ^ | ^ ^ ( 3 | o i ^ 

; . feseMSell iumanU 
c o n ; ' f i ^ i espaniìOTT^HlprOf 
òtìoiW^be la' fatidica proposizione 
abbia ad avverarsil i^ffi> ultimo 

calutne papàieJe^lé male erbe del 
moderatismo e à^ trasformismo. 
Anche la pentarchia, vegetale molto 
sospettò, deve èsser ben tenuta 
d'occhio dall'assennato agricòìtore. 
I popoli hanno il governo che si 
mentano : r Italia è fattflj o quasi 
fatta; bisogna ora coir esempio e 
colla p ^ i ^ . T e l i l e gli italiani, 
virtuosi, arSànti della fatóigìia, della 

^nazione, deiruraaa genere, e quindi 
degni di un reggimento politico 
cònsono al lóro bei paese, alla loro 

M'^l^» ^̂ ^̂  gloriose t r | d j z i ò j ^ ^ l 
lóro antichi eròi ; degn i0r tiĥ ^ go-
verri^ècbndo le idee santissime 

• - • • ^ • • " ' ^w. 

di Rousseau, ovvero di « una as-' 
sociazion#^òlitica^ in cui oiasctirio 

'^%>poì,mette^||^coinune la propria 
persona ed ognr suo potere sotto 
la suprema direzione dèlia volontà 
generala imperante i l j ) ^ à g e n e -
ifif^ %degm infine di "'un gover­
no produt to#W benef iWttóra lo 
e riciàtenale alla patnai^ettissìraa. 
tìiò potrà èssere reauzzatò sola-
SMite. daìK^tivaÓlta^ta • • W X^'^^ 

imo-! 

protesica '• 
li (S'otV dice esserfl inesatta 11 vòèa 

corsa che la FrEinoia abbia protestato 
contro l'occupazione di Arafiily da 
parta .dell'Itali^^^Pfelazioni. fra^w^ 
gabinetti dì^Eoma e dì Parigi sono 
cordialisaJme ì̂Mt̂ lPs^® anzi che circa 
quaU'iJcciìDazione aia intervenute fra 
QSSt un acGcrao anticipato. 

Lar Società Aeramaria Palermitana 
a esempio di q^^to dv Messina che 
ha spedito Umoni in Afcica ai solda-
ti,^egftìfò airou. Moraria, òffreiido-
Do'^iattrocento casse al Ministero 
ddUa guerra. 
WS^comìtato intanto raccoglie sot­

toscrizioni a tale oggettoit^: 
BÌ ' f A l a i è 'Wlwo 

rappiccare ò fucilare i colpevoli, 
le repubbliche non ^ ^ r z a n o . 

Il buon A....e sì adatterebbe alia 
Repubblica purché facesse appic­
care e fucilare piti della Monarchia. 

Ognuno ha i suoi gusti... più: o 
meno selvaggi! 

Comniissione d* incbiesia al 
mento. 
• I P r ® f e s s u r i eia©' pro4©stssit® 

A. quanto SI assicura, n proiassor 
t - ^ ^ r" \ ' t _ 

on. No cito non rìpìgUorebbe UMSJO 
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che p i ù ; i m ^ | t a , virtuosa 
crizi^Ì;;:^ssayi:seftzk^^d)^ r i | | | ^ 

a sc^g^iere pacificamente il nò 
IS^^iasS^l: intricato , della questionefpfiln^ 

Dunto l ì passato ci è arra sicura f ^ Ì a ^ r | i r » òhe l à ^ a d a t e r i ^ É l l é S 
S^^^fvv^nire.! ed in veroIiaJfo. bile e già imbrandita deirinMice 

^ '^*^*?^^*^^^*^*° ^^^^^'^ tron­
carlo d*iia^lpo, ad ijiqitàzione del 

Grande Alessandro a Gròrdio, 

m 

peF^ l^ven te j ed in verq^i^S^e 
pubblica d̂ A W r d ^ il secolo 
^ 1 Pericle; la romana q u ^ di 
Mgus to e la realizzalo ne del so^ 
gnò di Alessandro il Grande, ossìa 
uno stato pol i t lg i^mversa l i^é l 
mondo allora conosciuto ; ê le ho-
strali del Medio Evo il secolo dì Le 
ne àecimo ed iLmorgim€n|p^preci;ii 
pua gloria delllUtaha. Il p r o | r ^ s o 
deve senza dubbio abgìire compie.: 

Kì&iente la pena dì morjg, e ^liberare 
rÈurjipa dalla tortur^Wlftetto d i 
%QI5gste, ̂ ^:quv è tenuta stretta­
mente les'ata dallagrassaborghesìa/ 

Le nullità rimpiangono U pMI^'P; 
le iriediocrìtà si adagiano ff' pre­
sente; r geni eletti sospirano l'av-
venire.ìGquesto.^etta Sicuramente 

èl partito c t ó volò, con filan­
tropia m a i ' ^ ù udita, ad assistere 
LfratelU colpiti dal morbo asìatiap 
Mia città di,NapoU; a.quel; par-^. 

che coffibatte dai, bancbi détr 

M 

I distaccamenti, ì quàli'levond par-: 
tira da Napoli pekiMar Rosso il 4fe 
maggio, sono già in pronto; del pari 
farono già scelti gii ufficiali, che de­
vono dava i l ;^«bio ia«eÌ l i che ri-

m 

estrema, .sji^^tra, le convenzioni 
ferroviarie, e che non potrà giaiB-

mai approvare le spedizioni afg^ 
cane, se ell^^fcavessero per òli 
isìettivo il s e r * g i o di quelle rf^ 
felici popolazioni e la consegùonle^ 
violazionò ;dei diritto delle geixti. 

mm: Il grano, se tion è seminalf in 
terreno acconcio, o muòro appena 
nato, 0 produce uria raccolta defi-
c i ^ t f per quantità e scadente j f l 

Uà. Il suolo della nostra ri-
deWe penisola èi un terreno adatto 
per la sacra^^emente della libertà, 
come ile io addimostravano le fé-
^dorali repubbliche dei tempi ahtl-
chissimij quella di Roma ed i tìo^ 
muni medioevali. Ora bisogna e-
stirpare da questo campo benedetto 
delia natura, la gramigna ,del eie 

tornationn Italia. 
I - ' '-

Si annunzia che al comando Ideala 
dtì^SBio, istituito a Massaùa, siano 
destinali il maggiore del genio Apro-
gio, addetto alla direzione di Tonno; 

^^càpitano Suchet del 3° reggimento 
dei genio; il tenente Mola, addett^^ 
aV lavori deiie^^òrtìflcazioni in RORia. 

Questi ufflciaìl saranno, coadiuvati 
ss is t^ i , geometri, disegnatori a 

rftglguieri. 
'ufacio del genio di l̂ asHaùa com; 

pierà tutte 1 e : # p ^ di costolone a 
dì adattamento, oldipii dai niiinìstri 
i i l a gnerra*Ml^^"^Sarina..,^» V •; 

«al 

Trovasi in Roma il viaggiatore Gu­
stavo Frasca, proveniente da Massaua 

.̂.già incaricato dì andare incontro 
al Bianchi é^fdiinduri^ga cambiare 
strada.,, '. " ' •'̂ "^•- •,. ^^^. 

.^ifWila' • intende imbarcìSsi' tm 
'*|ibrni per l'Africa, pef tontareniiO-
?0 vie. Però^^: secondo ut^^^jgpoa-
dente dell7feĵ icf — la ragiona vera 
del sollecito sub imbarco sta in dììl 
lettera;..̂ icliê  :hiS .8ppo!Q^,rl,i!^ilW». 
suo servo abissino da Massaua, 

eco la;letllrrilestuaimente, quale 
Frasca da Massaua, scritta 

senza data: 
ignor Frasca 

, Scici^^i.;pl^.dire", essere, im:^ 
tallo Bianchi i f e t e e non 'Sm^ 
come credere voi e tu potere ancora 
trovare lui e liberare perchè tu es-
sere buono e tutti volerà ben^Je -
nìre subttO;^^spettare. N ien | | j ^ -
cile, niente soldati, perchè allora mas-
sarà tuo fratello. Adio,adio| Vanire 

I V - . ' - • , 1 • • " ' . ' ' 

subito. 
pùbva Marian, tuo servo. 

ra Mar iati ebbe le prime istru-
zioni e imparo ascrivere por cura di 
monsiebor Massaia — e Frasca con» 
tmuo l operaJ^^,aS3aia. 

Frasca ritioQe ctìa molto probabil-
iodente si ,|i;j|tti nella lettera del suo: 
servo, di un bianco a non di Biancbl^f 
Nutre però la speranza dì trovare^ 
vivo,^L^ìanchi, tanto più essendo 
stato assicurato, nel lasciare l'àfdoa; 
oha il Biancb^^i^a. Sitato gravemente 
ferito, ma ch^-Ìj|iioi feritori nappo 
curai^^b con ogni mezzo la góarigiigM 
ne, allo scopo di conoscerà l'uso di 
certe armi europee. 

Se né è'^iuacchiGrato tanto in qua 
Bti giorn] di Caprera e della sua com-
p er a I 

Noi riferimmo sempre la vocì,,̂ ma 
evitammo di entrare in una ìncresci^; 
sa pólemicàl 

PubblicfSRo adesso la seguente 
lettera di Menotti Garibaldi che dò-
vrebba pure avere una importanza a 
da lui^dìi'sHa alla Gazzetta di To 
fìnoì ^ ' i tó»^ ' ^^^- ' ' 

Oisterna di Roma i7 

corso di diritto ali* Universiyyii Roma 
finché flón sia, piibbUcata r i j : 
sui fatti di Inorino. 

I l ' , I . J r ^ ^ . ^ 

Si dice altresì cho jaUri professori 
seguirebbero 1* esempio del Npcii 

F> '̂|fl|inizia. lM^iml@Ì?.l0i3e 
• , 

li Masaniello ài Napoli scrive: 
Sono cominciate segrete indag 

^^^rdina del Ministero, pfì|^sa^ 
giiàU stadentì più contribuirono alla 

itazioni del passato marzo. 
Viva Beprelìs a i siioi segugi 1 

% 

i ^ l j j ' •;!, ! 

1, Conflitto Anglo-liisso*» 
I ^1 -ili 

- • -

i 

Sìg. difettóre dèlta • 
Gâ ẑetta di XorinQ 

. ; 1 : - : . - • • • . . : • • ' ' - • • • . , ' * , 

MPpermetta di rettificare i fatti cìr-
la cessione d\ Oaprerai^on TerS-

sita, Eicciottì,, Canzio, F^cesca , te 
WùmQ 4ei figU minorenni, ftt fatta nel 
1883 ^oiiaziona^ìpaprera alio Stato, 
4onazio^|^che jFranCesca rW^^iconob-
' " t à ^ JÉ rchè^ t t valida, Jlasa;,;^^^ 

la Î^̂^ parlò per componSif 
a^lolo andai dal Mahcimv a dichia-

Teresi l l^ di , ^ ^ ^ d e i ; per Clelia, 
Hjhe mi- opponj^^ a qualunque ces-
elione, oVa..s',mclu4^sse/^§; condiziona 
d'un col^SiislGome mi riservo dìj^ 
fendere ava|iti ai Tribunali di Torino 
l'onore dei miei.fratellì mimrenni. i 

GraziedftJatioip^,^; A^ saluto. 
Devotissimo, 

Menotti Garibaldi 
trascw 

^t(DISPàGdl): 
• • » • • • - ' • . 

I^^ifohwgùy 19. "-; L* àjgeàzia tele-
grawà delNord^f«l^¥|^h6l'arma 

•'mento dèlie navi da gul^rrlìRCronètadt 
continua. Fu ordinato di teu8rsì proa 
to a prendere il maro %%tutta le nav 
da guer; 

•s 

il^*>e,trovaq|y,.ICronsty|^; 
•pAI GìGRNAil)".,. ;. 

L' accor? 
n 

^ , ± ^ 1 ' -.- -• -.-y 

E che Ift/eia flriiff I Non 
ni nel fango il nome di Garibaldi! 

zione 
- --ii 

L'opinione pubblicailf^centu 
Paenso della olce, la quale sembrai 

repdersì semproy^l^lrobabila. 
Dicasi cbe il v ìcer i^^^^dieg^rd 

Dùffflrln|*55abbìa telegrafato cbè Peni 
deh non vale^un colpo di faWft 

Sl^ferebbesi appena finita 
l'incbiesta sui fatti del 30 marzo, i 
risultati. i S ^ ^ l j l e sarebbaro. sotto^ 
posti pro-forttì^ àijà commìssÌQiie» in? 
caricata della delimitazìona dilllttbn-^ 
tiarèT^intendendosi che le pqaìzì^ni 

i • . •• ' I F ' ' [ I • -1 ' ' 1 , 

occupate rimarrebbero ai russJMCom-
preso Penj'den. 

I . -•̂ 1 

V i ' - l l ! 

Iiift^^«rl@l 
;-4S 

Telegrafano da Costantinopoli eh 
irìnghiUerra continua a far pressioni 
sulla Turchìa per ' n d u r ^ a i una al 
leanKB, foffrendole ih cìS^n|a^4'oc-itmir 

- I 

n 

^mém 

m 

-L«J.^^ak> 

vLeggiamp nel Te^m^ ^ 
« Coma l'abbiamo annunciato, una 

divisiona,di riserva sta per entrara 
in formazione e sarà concontrata in 
un punto del litorale meditarrariep, 
che non è anccra scelto. 

« Questa divisiona sarà composi 
di quattro reggimenti di fanteria, dì 
due battagUonv di caCGÌatori a piedi, 
dell'artiglieria a dal ganto regolamen­
tari ; ma nessuno di questi reggimeli^!* 
ti è finora designato, e neppure il ge­
nerale ohe sarà chiamato a questo 
comando.,* 
, Ohe i francesi accomodatisi colla 
China pensino sariamooto a Tripo 
Yldeant cmsulea* 

rf 

11 buon A. ...e (Arcionéydel ^wr 
/naie di Padova, pardon, deil^ 
ganèo, ha mesW in conserva in 
questi perìodi climaterici, f l ^ u o 
Ploiiplon e i l suo principino Vit­
torio : salvo ad a r a r l i dallo spi-
fiW di vino a giorni mignon.;. 

Per òra-M limita ad entusìa-
smlRt per la forca ; e specula con 
amore gli Stati dove essa trionfi 
— P Italia, la Francia, gli Stati 
UHfti.M. e Dio glielo perdoni, anche 
a Svìzzera. (Il buon A.-.e non è 
tenuto a conoscere le legislazioni 
diverse dei Cantoni). 

\ì buon à....e si conforta tutto 
al delizioso pensiero che se le 
narchie si^lìfendono così bene col 

^ 

ĵ  

^pretis avrebbe insistito affidi* 
cTl^sTiìfforÌBca la pubblicazione della 
reìazipno della Commissione à] inchie­
sta, osservando che si stabilirebbe i;̂ |t,̂  
precedente poco corretto .inftiggendo 
un pubblica BWÌmo à funzionail^cho 
sono tuttóra in carica. Egli crede châ  
'* P^Mii'?^ '̂®'̂ ^ il̂ *̂* relfìzìpna deve 
procQde|Oì pari pa|p. coi provvedi­
menti che ir Governo dovrà prendere 
in seguito all'esito delle investigazio­
ni giudiziarie. " 

Mi consta che il ministro Ricotti 
disenll da questo apprezzamento os­
servando che Xjcop^gno pfosp dal 
Governo era a condizione che gli stu­
denti tornasserp, con perfett^^jete, 
alla lezioni quahdo^ifariftpriBsarp là 
Università. "̂*fr 

L'Opinione ha un articolo nello stes» 
so senso della Rassegna € QTale pra-

^stìgìo, domauda, co user vebb^^mi lu­
stro Coppino presso ì suol dipendenti 

K@e, contrariamente alla dichiarazioni 
fatte, si gettasse nel^^stino la rela­
zione*? Nessuna commissione d'inchie­
sta eartìbbe stata trattata con tanta 
disiiivoltara. ^ — Accennando poi alle 
risultante dell'inchiesta domanda a 
qliàti&^Wcopo sarebbe stuta ordinata 
se, a priori, il prefetto doveva rite­
nersi incensurabile. L'Opinione invit», 
almenoj a presentare la reìasìone della 

cupazióna dell'Egitto, Là,Turchìarfi 
npra vi sì aarebba Hfìtitata. Essa spe­
ra cbS* Inghilterra sìa;, obbligata a 
sgombrare l'Egitto; in '^S caso 
o^ocGupgebbe,,corno lo fece presen­

tirà alle potenze, soltanto Qualora 
scoppiassero dei torbidi. 
am 

m 

à'dellfii 
vi fu 

AiKvonxo* -r, Solenne f 
de\\^0\ìgnrfxz\QnQàe\\s. band 
Società Operàia, Alla, mattina 
una brillanta gara dì tiro .a segno 
con premii, Al tocco vi fu ' ia^*riu-
nione dei socii, della autorità 
Eappraseatanze di Società copsorel 
sulla flbblìertiazza, màgnifìcai^eut© 
addobbata. Dopo il discorsl^^^ft 
sidente, ebbff luogo lo acopriraent 
del vessillo fra entusiastici applausi. 
Parlarono poscia fra continui, evviva 
varìi oratori. , ^^ . , 

Dopo la firm^^el^^^ocesao verbale 
il corteo, colla musica cittadina, pf ' 
corse^l^aes«v Vi fii un concorso ni;^^!^ 
meróso dì forestieri. Ordino perfetto. 

Alla ora 5 banchetto Socialef#20O 
co|)erti. ;'p^^'-

€a v a r z e r e . — Abbiamo ricevut 
^ 

da Cavtrzere una lettera di difesa di 
quel quaresiinalista. Per quanto ìm 
parziali.... essa non fa por noi, No-

-.. W ^ i . ^ i J i i . i i i . ' 1^ 
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strp malgrad(;r 
^ • ' • • ^ • ^ ^ i =iti-

^ovuto., c t ó | ^ 

• - ' ^ 

valevi 
d ^ ^ ^ c u p f f l i qurtn^'prìma di uo 

4tìll^^^nÌ2zaziph6"''dÌ^lSnfarfìnzft 

"* • a leikìoni teoriche ^^pi'iàtV'* 
M& di agrieoitura. II progetto è òtti*s 
$BOy purché sia messo in atto m modo 
che le lesioni, specialmetitQ pratiche, 
sieno: veramente proficue. La viticol-
t i | a , l*«cbdricóUura 6 l'oHicoUura do-
i^rrtfcero essere poste in |lftW^ÌìÌaea 
E9 si vuoi preparare veramente un 
terreno fucile HÌla trasformazione dal-
rapicoUura da esten^iivo in intensivo. 

"WeVisaa. — Non si hanno ancora 
notizie 8tìi risultati delìeelezioni am-

P?stra^i^-,^i:.:yer(^f^KM||y^^ 
|r|:ione dei seggi .prevalsero ì'^^llbarali. 

I l concorso fu molto scarso comò suole 
esser© . purtroppo dappertutto nelle 
«le^'oaLauiministrative. 1 votanti rà^^** 
glangeranob pr^tilbìlmenta circa i 

6 ìtiiìk, 
Ebbl^^TOgo !*annun-

ciata recita deUà Socìetà=.i?^lotìraiii-
tòa'tica' vicentina, a come si provedeta 
il-teatro'era'^àftlIatìssi.mo.-f^^^S^li 

L'esecuzione, dtffflrentómente da 
•ifuan^P si aspettata^ fu ottima ;e lò-
MtKitìl^stieci^lità la giovinetta sì-

noFa Pelegati, che promette, perse» 
verando con quella volontà che oggi 
addimostra,isUo studio, di riuscire ad 
ottenere un primo posto ffa»W dilet­
tanti. 

4" 

m 

€ o » s Ì g U ( ^ o n & u i s a l « . 
® I dt«fci del UO aprite,)'^ Sono 

*3Ì quarantotto c|l8iglieri;;pre 

{Se-
roseriti 
e l'as-

i 

iS -K- l 

H^jiil 

^̂ 20, aprile. 

BlCfSAFFElSSE 
L J I - -
^ . • ..- • . _ . , , . , : . , . ' 

vitato'il sig d( t̂fP|xQoné; Wolleinp 
"borg, iènne^ieri; a S.^Ahgelo di Piove 
«n i conf6V6ft3:a sopra le Casse di Pre-

-t. 1 

iM.fL 

cosi 

seBSore Fanzago. 
Leggasi una lettera della ftitniglìa 
orpurgo in òui g h g r a ^ ^ ^ ^ à di^ 

I inostrazipao d' affì̂ tto ^fj(|̂ iCpmpiantò 
prof. Emilio. 

Leggesi quindi la lettera dlRòoi 
A. Tolomei, in data Xorreglia 2 a 
priU ih cui persìste nelle date dimis­
sioni da sindaco, motivandole in ispe-
cìalilà sullo stato di sua sai t t l che 
gli imporrebbe a lungo di .rimanere 
fuori degli aftArì. j ^ » 

Anoho l'assessore Colle con sua let™ 
tera persiste, noUtì data dimissioni a 
motivo del (triste stato di sua salute. 

In Eieguito a ciò anche gli; altri 
mè'mhrì della Giun^ persistono neU f̂ejr 
dimissioni. 

Cavallettff''~'Drìmik si proceda alla 
nomina del Sindaco, .crede jntetprfl-, 
taj^l^J voti del Consiglio pel ristabi-
Hmen|%ip^,sal^t^;,id^I Tolc^fi Of del 
Colle. 
.̂:;;;|*rece,d6ndosÌ alla nomina degli otto 

assessori effettivi riescono a ,primo 
scrutinij) : Fanzago con voti 45, Co* 
ema 38^ Sc,apin 38, Bomanin Andri'otti 

I 37,.Colpi 37, RQmanin Jac^r 33 
A secondo scrutinio: riuscirono, e* 

i t u i : SalvadogOiMkvoti 38 e Man-
frodinfcon 375^i|^ ' . . , , -.i^m^ 

Per la nomina dai quatti;» asses­
sori sî pplenM riuscirono eletti a pri­
mo scrutinip : Brunelli Bonetti :(?i?R̂  
•vi?;^J^; Dalla (giusta, 43, ISebustello 
37: a secondo .scrutinio Biello con 
voti 31., ...,,^|,,,;„.,..:.,.,/• 
l^genza dilcÙ3SÌfWi%^^ purè 

la'erezione di un fanale ^-ga^à Poiita 
Corbd verso Via ZUelSe, nonché fd 
||g0lai£^tó^.permijta'di 'iarranl" c'oV'' 
commSSrSfa a Ponte dì Bicenta. 

Siamo lieti di annlMtre^ òbm 

C ii^uriinetti^Jorrfarmava quanto 
fu già annunziato da* giornali ; égr- .j 
giungo e&3or6feuo|»TOp03ito andare a 
Berlino, fra qualìiw tempo per gli 
studi jdi paSilìtoìogla col Koch^ 
ìnlrsM'à nel porfTrè la sua causa 

1 ecco la lèttera del Bi'Unotti; 
• 1 - ^ ' - ' 

DtsiinfiastmtJ Sig. Direttoréj 
Padova, 19 a p r i ^ 8 5 

Ore 9 di serlf 
Per completare la relazione sul m^'p 

arrivo di stanotte non Le venne rì-
fòrltf^tina cosa per me • importanti8-.„ 
sima ed è : baciato che io ebbi uno 
per tutti io dissi queste parole: Sa-
lutftWi tutti i vostri compafii e 
dìt|^[|^^.,cjieiì perfetto e generale 
silenzio è per me il linguaggio più 
gradito. 

: Ba Eoma il 14"h¥" spedito qUQS^ 
telegramma: 

t Rettore per studenti 

tutti lavorano per Frantoi e 
dono o m ^ i o I 

Che cosarsi pensa a Padova 1 Quel 
comitato famoso riWM alcun sesfno 
di esistenza? 

Non vi sono qui amatori del nuovo, 
arditi commercianti, avveniristi, geo, 
graS iUtìstrì che ' " ''' bbei'Pfsentir 
il dovere di far vaj.<a)̂ tì:la propriìnrocà 
nell'importante argomento, in cuv vi 
è una specie di impegno moral 

Che a PadovaJ'entusiasmo non si 
faccia msì proprio valere chs.ft phUc'* 
chere? che la solita apatia debba a-

or© settipre cosi vergòj^nòsamonte il 
fiopravonto? che non si abbiano nem­
meno a ricordare gli impegni taorali 
assumi di fronte all'intrepido viag­
giatore e a tutta l 'Italia? 

piamo che il coram; Giuseppa De Le-
"VaisRt̂ ttOfG della nostra università, è 
partito ieri per Koma. Gli ultimi do-

I0j4èfanèd che dice la maggioranza 
deLConsiglio essere del suo ó|Jffl! 

E un' altra osservazioneI pare ctì 
r g ^ ^ o sì-ricordi di diritti dello 
Éìiiriófanze ad essere rappresentata f 
Non j^noseova^o quea^a teodantà 

ell'̂ "'ti5roineo e degll^ ul|ditìi dal suo 
polare verso quésto principio <&.poi 
sempre sostenuto e viceversa'-^^Ifo 
combattuta. Choaiaunu rSpiscenzft? 

I Prendiamo a t ^ ^ p e t , uà'altra voHa^ 
come preadiamo atto anoho della for-
ma gentile eoa cui, noi fondo, ci si 
rispose. 

} 

1..'. • '-v 

e Ooìo^élià. 
notevole con-
ptìscà; a fAVoro 
gli EcemitaRÌ, 

« Nostra Università sa tìcdit^re ma j l«rost fatti che turbarono ^ SQ|piU 
•anche froharé. Dunque nrogovi cai- 4' 4"esta tranquilla sel^^^Jì, sijudi àl?^ 

•;i#BtitÌ sistema* Bsffetóin; da : \ 
validamente: prqpugnisto.^*|#«"?^'' 

^Tecmina|^^g||iferonza; la quale j riótotrtitó^SigUopàmQntb sv 'vada 
sì cftiU^a fraJa rt>pilÌiipS'è di un 
uditorio nufnorosvsairao, venno fìrmfttp 

«ma obbedienza leggi 
«̂  tutto vostro J5rwn3?H.ìB-i 

Se trova «n poeticino^ .vuoto nel 
suogiOnnale, lo riempia con quanto 
sopra. . , 

Suo d'ìv,'' •' 

Al Signor Direttore ' < 

HI©! :;Ì©5ia|io. r— Finaimento sem 
bra il sola abbia spezzato in modo/̂  
definitivo lo nubìjo 4'aria invernale; 
splendido sole ^^i. primav;era che 
tripudiare nelle vene là vita. 

Siamo a S. Marco, le bsHe giornate 
in cui la primavera trionfa sempre e 
la rosa, la mesèaggiera della miova sta-
ffiohe, spanda ì propri profuini. 

Il barometro segna og((o; e belo' 
vedono sU occhi nostri,.e bello,sen-

hmhMmp&gnmm%m<>^^^o esse pure; 
e le tiUi^e^bello giornato riusciranno 

',. •••• ••!!:'••; ' - • • ',••••' ' V X ' ' 'V'- • • • - ' • ' ! f' 

Ipì'omessa di bei raccoltoI 
: ^ Fra le confe-

iprarono U 'sua ^salute.; aveva egli 
dappHraa pensato dì procurarsi urif 
idistraziorie noi vicinicòlli, niisi pensò 
poìicia invece di recarsi a Botria, ove, 
pui*'distraondosi, avrebbe potuto at. 
tendere anche; ai, suoi Sludi predilet-; 
ti di storia^ , * i - ,; 

Lìj lontano, fra i suoi studi e fca 
le dimo3trazÌoni di stima gU giunga 

J'.eco della tranquillità dominante, 
presso il nostro archiginnasio ffi* a-

f' Inimò suo gentile ne tragga foìrza," co-
siccfiÒ^ll Venerando scienziato possa 
rjjiridna§re la primitiva energia* 

L • • • b j 

-i- popò'averci pgnzàtó sopra a lun 

!,"• 

f 

( • • 

prevedes'si fu ieri un 
corso nel Salone alla 
dei giardini d'Infangi 

Quando ci sono ^mezzo lesi 
le òose noii p:oS3oii^^^i:riusci^par 
b8n6;^Que3ta|^|Ha ci si eNnci^^^SG 
proprio BUisodo, app^iróbchia^ilp i ,|ii 
svariati regali da' accontentare tutti 
» ^ ' ^ ' ^ ' - . • > : - . / ' : . . . . . • • , 

Non ci mancava poi lù[gli ta at­
trattiva dini ì dóWaeUa"Wgitìa, coa-
si^tenW^irtffi^s'crivàrtiai ,•; ' - • , : -

C'é^a; inoltre ìMòcalo cho, còme sanici 
prò, riusciva incantQVQle:; dove ym 
può i^royarsi un locay^^consJmiU e ohi 
raccolga'tanta .geti te 7 

La ^ fe^ta à ,dupqu4 ,?i «sciiti benóhè, 
coma stava nella intenzione dalle: pro-

otnoi .0 coma lo esigeva la sa!:\titi 
dello scopo. 
i^gmai*rÌima^aàio4./"'^'^si#U^ftnov(|ra 
vedova con quattro, bambini ièri ve-
iTiéhdó da Via Botticella a Piazza Oa» 
piÙrtiato é pòi a S; Nî Mò ha pèfdnto 
lire Sìcét, circa.' Chi le ave.̂ se trovato 

! ' 

I 1 •• 

farobbe: opera, doverosa rèèapitandok 
g^ ii baro^ujanfio';h dovafi^fa,! Manicipip, tanto .pili ; ohe strattaci 
dire: quattro ;paroieaul!e:oóstroosser-.4i ^ .̂̂ vViTO Jife '̂<^^ :i 
-_•_"_! ._ ; _; ^i'-'ìMr^-^'. I l i .1 • _.i.',*''»'. "SmM', • • _.. . ' I . 

.cUiìibrosi alUj^He ^rfanelle Ai Fai 

I- .--., 

yazioai raifî tl̂ Ó aUè u,ltl%«Stazioni 
iItf:<?pnsìglio provinciale; siccome pe • :h 

rò, 1 fatti son fatti ed esso non potè Tltoff. ^,ui)o d quei- dammi, a^eui, 
,va Sf^e.ntjrli così n^k . ĵ̂ ^o di^nuovo; ':il po.poTino specialraente, si- interessa 
n^ avremmo quasi a rispondergli sa assai. Soàennero Jn.|j)pUnt^^ 

^i^m 

volassimo dlrgU che assume tutto 

" p i : 

i 

I ì.fi-lii 

Jjatto Itìstitytìvp ?^i,; .uiia Casse? di 
estiti la quale promette:.a^quel^^Ofi 
nello un*,a^a;di,benessere mata-, 

rial^j^^l^praJe., .•• ::^^ru][- • - -v."- , 
"• Lanui^^a :iSitî u îO:n? èv^dq^^uta al-
JVS^^gWeversn te ,ef Uintellìgonte 
del signor %Y|^^.Séiìiig8gl!a. 
F_Tra. gli ^gront! notiamo con pia-

care oltre al; detto avvocato, il Sin­
daco sig.eav. Ti'olese, il Segretario 

munalo sig. Bìsacco, ed ;jt medico 

àiricero augurio .alla nascente 

. • 1 

gnarido nella salute dell'egréMiò coni-
mliaaator A. Tploooeìr^^^ 

rìéirtuaéiòH^^èser^ renze è attesa qaGlIa delregragio prò- v><""w." -^-^.m^---- .̂  

A ^^•.^ ? ^ d 

^^^JS^J^ 

fossore dì gapgraUa signoM! 
Biesiutti : mlie razze e costumi 
pbpolaiióhi africane che' sarà ilì 

lètamentO; di dùlflPf^"" " '^ ' 
dall'illustre viaggiatore Augusto Fran-

' ' l ' I . - . 1 . ' . I ^ ' • ' ' . . - . • , ' • * • 

KÒìj lo splèiidìdó' inauguratore dello 
conferenz^jLquest'annp. 

^_^' ^Ì^^0l:'(S^hdio ^ l* fMstré 
viaaeiatoVè àfcicàno tenne l ì sua con­

ia loro parte io sìguore Romagnòli è 
C^àtìtói^^fe^igf^ì^'^Oatamaì e Ve-

ì 
i^-^a-^-". 

^:iV^t^'^-f'i 

ca istituzione, cui vaticiniamo 'j 

ròspera vita. 

Interpreti dei 1^hti che par lui n i |g 
trono tante simpatia gli m'andiatìi 
uojla sua ridente Tors^egUa'i^n^'stttì 
oongraturaziohiéihcéréi assiemò ai v̂ ^ 
;ti ed agli aùgdrii perchè'il ^mifWSW; 
oriento lìrogrediscà tìno alla guarigio­
ne completav ' '̂ '• 

p e r I^ ̂ ràrl'WQ)'̂ ' 'Ù-Sìt 
ferehza fra noi, era soirto il proponi­
ménto di ài^^pmitat'o pé^ sotvré^garlo 

Bai f»roi; Bru- j nèlU n i i p ^ ^ i a èpédiisiohert'tùtti^ 
giòrnaii d'iftlia'n^bparlàròtìo, ó" pa­

che pubblìchiììffió siccome aiiell'a che ì rava anzi che ì comitali 3a costitairsì 
completando la nostra narrazione di " " " 
ieri sul suo arri,vo ne confernga gji 
altri deUaglHJ no], scrivevamo difatti 
e riportiamo: 

- ^ 

ì 

- Ecòó: for gli SngeHtìi ^'^ie^sevó: 
os'earc: caduti noi laccio ris'pondoi'oìao 
questo, che d'altra parlesanno lutti ; , . ,.. .>, . .; , ,..̂  ,., :• , . 
\ . t ,, ^,. . " . : ; ' >-^ Come voi osaw-dire'che vi fio­
che^ 919è n^ll8^^o?^ioiii i»Wm^§li>( no deÌ^oani:ché h.nno^ià^inteUigea-

-Bane glì^^rWi 
, Staaqerai j 1 sèguito di queSto draroms^ 

r idi cani. • ;. ' .i=*̂  
- 1 

n É t p f i M i i r ^ ^ ^ W seguente lettera 

^if! 

nello altre'città' Italiane sì avrebbero 
' ' ' 

dovuto modellare sul padovano. 
Invece nulla di tutto questo; da 

R!-3^i. 
Córrenti a Magni, t a Sam 

J;L:^^Ì:ÌÌ;=^ 

. . ' ^ : - j APPENDICE 3^ Mil 
— Stìvera, m'ascolta. Pei che op-

porti al volere di iui ? Perchè subire 
una l^tta,^^flè cadresti vìttima, d'ùif 

\ volere i)iù possente del pkàre tuo T 
Non puoi figurarti quanto là' 

tu adesso, nètn^al^farà questio*)é pò 
litìcaì^tVfitttasi di questione amminì-
BtratiVa ed è puramente in lióea am 
miulstrativa che combattemmo finora 
parocchi. atti della doputàziohe fi|!(|)' 
#ffl(ÌÌ^Ìf%ostri amici nel consiglio 
•provinciale n^^-^^ano Sjĵ sso^ coUa^ 

f ̂ deputazione.?::.. ir-0m^i:''\ :•••>-.•••••;• '^i \ 
«Quanto a politica,) mai e.poinmaìt;; 

ci siamo intesi ? . r̂  
' ' ' 

La politica sombra farla inveoe 

Certamente, è molte? raro, ma î  
Daió ^éir eéempiò è uno di questi. 

7 ^ ^ >• : 
i\ i ' -

' , 

V: 

nuata signora con ineffabile accento 
di straziante disillusione, ho tanto,^ 
iamato od ho tanto sofferto; a che sàm 
^alselPItt .rassegnazrWyiàdvotta. '^ 
ne^ rodio iSmoritato di miò'marìttì, 

fosti 

^ . n 
J ' 

parlarti così, mia Severina; epj3Ur j ì'indììfdirenza d'una creatura adora-
vien staccarsi daUépìPO^ I ta, di cui, io credevo poter essere 

Ed Amalia 
ttlla t i 

ual disinganno ! Fan o 

fi^[^P' - -'V 
di fdde, d'4liji|i^ni è 

d' amore, pS^^fìdente la destra nella 
' ' . ' 

mano robusta dell'uomo eh' érale s'pò-
Isio, lasciò battere il suo cuore inno-

ente sul petto virila di lui, s 'ab-
ndonò coiP*gioia spensierata alla 

8uo strétte di 
di felicità 
di 60gQi:̂ «̂ %<mide la masGhera,>^ îi5i-

tel dico, con 
prie illusioni. Alla fin fine'"Carlo è 
ìxn nobile cuore, ti ama, né domanda 
ch^ la tua felicità ; : peluche' nòtì̂ ^^^b-
ì ì è d i r e " ? ^ ^ ^ ^ - • -' .• ^' ••'••. • 

— Non riftio. ' -'--'^-' 
• - • 

•^ liO 60; ma l* amerai. Severa, 
s'io li dicessi che da questa 'unione 

amica e confidente consolatrice-
E die in uno scoppio dì lagrime 

cocenti i 

che sei un angiolo, e lo ^losii se.m 
Jpre, sopporti tutto c < ^ ^ j | ^ ^ rasse-
^nazione... ijÌte™o'; n<*l potrei. Ci ho 
^eLtocq, dell'energia nel sangue,.., 
io W Q posso obbedire i*uom6 che ti 
ha fitto inftìlice... io... non so néppur 
se l ami. , 

— Ah ! taci, taci ; egli à tuo WdFéT 
.— E che m'importa s'egli m'ha 

data la vita? Se mi adora, è mi voW 

! *^4e l l8 ;^ i i r i l0 
lS|iffl*,o,: .Maschi ."-N. ,l;:,:-;-,Fem,mine 

^tó^^F^-*^^*' . • - :^4^- ' ' .̂ Ŝ l.omone,̂  
detto Gtirolarao di aoramoj negi^zian-
t'e, :cbUbe, 'còh Buttelli Àg^fu.Giu- ; 
eeppe,^iMestra,:nubile, di Padova^ ; 

ffihtÒ di'anni 1 mesi 8 
^mm^^^^^-

Ma conoé donasti'il tuo,! ouorej 

Mamma, mamma miai caro, santo^pirébbe allevata in un mazzo di róse, 
se mi circonda d'un lusso, i 'una 

dipende ro] | | |ó della nostra òasa 
ore,», poohi giorni ^ forse la vita d W | a d r # » , dì, l'aH 

li'à.,., di sperànze..v. f ceEteréati? 
— Bifiuterei, n'andasse dî *̂ %ezzo 

prani hrut'àle le si raps'irò tale qual 1 la tua vita, mamma mia, che per ma 
^É^OPHifMi,giogo di schiava le fa'chinar è la cosa più preziosa ch'esista so-' 

5rspietatamente la balìa tosta superba 
per non più rialzarla. . 

IBeati ì ricchi I... o come s'invi-
éi'AOO. 

''.— Severa, mi siedi d* acciuito, vo-
«lio leggerti suiU candida fronte i 
|)ensieri, gli affetti che nutn nel 

' 1 ' 

! _ - • - •' 

Mamma, l'anima mìa è tutta 
|>0r te, darei la vitn per risparmiarti 
mio. lagrima, eppure, preferirei morir 
con te 'mnàh'd di prostituir legal­
mente il mio-corpo ad un uomo ohe 
liiseiito d*ttmard. 

t 

pra alla terra 
— Ma perchè, perchè mio Dio, 

tanta ripulsione?... disse disperata-
mente la povera tnàdrq. 

— Perchè è troppo tardi, mamma, 
nè^^sso rinnegare al mio cuore, ri-
spòtiè U figlia còri accento trstissimo, 
ma risoiiito. 

— §||yerìoa, gridò la madre àtter-

angiolo mio, perdonami, che li amo 
tanto sai, ti adoro; sei: tu sola U ìnia 
lita, il mio paradiso. Ha conservalo 
1 segfefco^per >rispafmiarti i^iaai Idi 

queU^:Commozi9fl|if|ch9iil me^icodi.^r 
se, esserti tanto fàiaii. Sai, mamnaa 

,1 Tmo, ti amo, ti mia*.'mi senti; }*-• ,«'""» •" •̂.•"Y» 
amo. 

^ ' . . ' • . ^ - , • 

Come l'arco baleno sorride alle 
nubi sqiiar.eiate e disperse, cosi A 
inaUaj ài 'òarii santi ^ettì della sî à 
fanciulla, la^àcìò con trasporto, fia 

ad altro uomo? 
r-* Tanto fa oho.tfl lo dica, mapa-, 

ma. Ma tu.pKqmattimi d'esser balmài: 
d'ascoltar le mio parpje.f^ome ti nar­
rassi le ayventur-e,:^r^n' altra/ , ; ; , , : . 

--;Sì, 'mÌa Severa,, risposeìe la pò-
vera donna, cominciando ad agitarsi 

.— L'anno scorso, proprio al tem-
pò di carnovale, Se ti ri<;prdi, perora 
dine ^ei iiadre,'ó^perie'tuè pregh^P^' 

."-^ 

re, ti lasciai sola ed ainmalatr^ 
mollezza abbaglffntej se in lui' non 1 campagna, Seguii i lmio geaiu)r9 iq. 
veggo che il carnéfice della più santa, "' NÌÌPOIÌ ove m'attendevano le più caro 

'^--

della più nobile fra le'madri ? Credi j improvvisate, lo più^plondidejfaste. 
tu che ujftUnima altera, disdegnosa- La^^ia fSai'ai il.caro zÌQiSirvio,.iiÌmi(i! 
__A>._ .„^^_..__ ^:..„^. «-rii.„ >̂ i. .<j» gìQvaae aWQOjArmando, i l vecchio. 

uomo ,Guido, il cortese Alfonso. & 
l'umile, modesttu vicina del palazzo 
deìMoritirosa, la buona Teresa. Na 

fiandola con un sorrìso di gioia negi 
occhi pregai dalla ruglada'^el cuore. 

;-r- Sentiloi, mamma, proseguiva, la 
fanciulla, acpareasaadole le guanoie' 
umido,anopra,.non fArwi più infeìico 
dif^quello che spno, ascondimi qî ^Ué 

rita, mia Severin'a; tu mi' nascondi i tua lagrime che mi bruciano il cuore, 

i l 

soffra meno per qii:^sto? Che éè ''da 
miei occhi, uè tu, né lui^ né alcuno 
al mondo vide tremolare una lugri-
maV il mio cuore non pianga, l'ani-
ma mìa uon gema? Ahi sa " tu sa» 
passi, come vimpiomban tial petto 
più brucianti ch&î itìÉiij le : lagrime 
ringoiate I 

xxvni. 

ii^] .̂  

q̂ 

^ Povera fi|lia miai Como soon 
giurar l'uragano olia certo s'addeù* 

« ' 

1 
.1 

un ftecrato. 
Si, rist|Ose la lAUGiUliacoH ap­

parente freddezza. 
— Dio del cielo 1 inormorò Tester 

l.-U I. 

che non puoi sttpcsf quanto mula mi : sera sul tuo cupo innocente:?? 
fdiv^o, u tuiàulo mi duolo non nspar-J 
miarteU. Ve^i, mamma, si tratta del- J 
r avveàìre, déUa mia vW intera. Tu ' 

turalmonte, ella uon e entrava^^c^ I9 
nòàt̂ W* |̂ioie, delle danze,^dogTi^W:i 
delia vrta'; alia rnest-a i^ t^r i t i^ ooa 
giùngeva '̂"dhe*%l eoo''di'ITO'iflà -itih"-' 
taiia, un profarao da'fictri dello^ 
Btro sa(e. ,Ma: alle splendide serate 
cl^óidava la zia Sarà, qomo «Silvio 
preferiva. ie;;n9tturna '.j^^ss.^gg.ifttajlp^' 
pr^f^rivo la oompagflia; ìfpeta(i:cQBi,ic|a 
della mìa povera amica, ^ 
•vî ĵ  Como r hai conosciuta ? 

^ E te lo dirò un' altra voU û oiam-Laaoia fai e a n)e, ivaaquitUa* 
zutì purè, io 80 iottnre. Il contiao | nja, sarebbe tropi)!) lunga ora* 
HgilolU non i3à*lì¥rà che morEsi, /C&iUinuaJ 

u-

i"^ 
/^' 

3 l ^ —n 

y I ."' 



f*Ì8uan Bò3à fa l'fflfnzìo di ahni 54, 
casalinga coniugata -^Fasoli^lp Giù-
teppe '£a .Er^(io#oo^: di anni 6 ^ 

Francesco, di.anni 15 cìvilep tiùbiló 
--Mj'jonGiof" Batta fu Oio. Batta 
:ÌÌ;ft»ini 66 li2, pog|J4ent0, vedovò. 
V Uii'bambino' esposto.' '• >^^;-^ 

Tutti :ai Padip. ^ 
•-Mai^'TO^ffilonìo^j^^^ncesco, dì 

•«nni ' &), coWtadi i i^^TO di Bara-

é^M :?iola I lar ia fu Pietro, di 
jftnni So, villica, coniugata, di CIop^|p | 

5K 

Padova 20 
endita italiana^ p^Ofi ''^'^ 

contafiti L, 95.45. 
fine tiof^fmti:,^ 
fine proséM^^ 

\0ànco Nok^ 
Marche. . . . 

, Banche Nazionali 
\ MoMUamBÌtaliano 
' .CostruzioMUmhmte » 
^ Banche Venete . / » 

Cotonificio Fene?,. » 
Tranvia Padovano •- » 

^ ^ > , 

» 2905. 
» 94G. 

445. 
288. 
208. 
360, 

78.4 
2.03,112 
1.24.— 

che la negativEifìlaMa (l;iUa lottura bile, 
di qfèlìa lettera non ci soddisfi^; qaet-

nullasie CIÒ non toglie, c^e.i^ista an-
ct^eir longevità del CesaroUi, dèlìf 
éiamo, anehe troppo, sospinti àl!a nevi 
gatiiJa. -^ .Quelli sono, argoraonticbei 
è maglio lasciar ìtj^chi può compren­
derne U vero? chi può svelare ì\pè^ 
grfltp.4,e!l cuori? .•:; ^ ' Ì ^ M Ì - '•'''"''' •-

Questa prefazione contieWazìandio 
piccanti aneddoti; itie è tanto ricca-l^^' 
poc4 à\ Napoleone! ;© se ne pubblica 
reno tanti I ;: 

niii rutal-

;f» 

renta, veane 
jafìnta "percossa ,.dal suo A 
bas30 ventoj con mtanaionè^^ ar^'pro 

Ifi3irari^'^-ab^r|i|!|i^ll- ^ma^vagìo desi 
iderìp fu appagato e |la povera crea 
TOfiS fu uccisa prima che nata. 

Il padrtì Sciagurato Ì(i tratto in la^H 
reato e dPvràìlASponf̂ Qra dell'omicidi?. 
del fìgUo suo perpetrato in seno a 

•• madre ••feliàn'tè. • •:-.:;. ^ 

vono da Viareggio che un tal Papi, 

. : „ *?*5W*?m dopo ave 
iato Hasblfiij^ 
Perl 1>.:— J l̂jJpttOCf 

iraw^i^er il cE ôalò d* pUez, cMvSCa-!?ffi . . 

MWti^any tratterà' delle" dìsf 
relative allcàft^aie dvftcàtai^^ 

Mitem rla^iifllà 

jp^ft 

I , 

ne 

Qraie ò la,perdita tfttf da ques 
iHaiyorsità per la morte 

del prof. B ' raecseo JIsfesseiÉl 

gìustaroente étimato Coma insigne 
cultore della fisica e come uomo for­
nito, della doti più squisite dell* ani-
ino;̂ ^Là; î Èi/ fine, benché da lungo 
tempo prestìhtit£^j^|ì(y^Laddol(mppróf 
damctite. Còrneo triste il pensare che 
•è stato rapito atl'aifèuo della fami­
glia ed al ei\Uo vero dell|i scienza un 
uodso, o^rierasi conoitiato colla dol­
cezza e^gentilezza^^sentirer ani 
dì tutti,; la stirir^^ej il rispetto dei 

•cultori fìĵ ^^**^- '̂̂ ^ '̂̂ '̂ *» net lUPaìe 
•avéa pdsW^srande amoro onoratidola 

on nobili frutti de^^up ingegno e 
cpU' insegnamento I u l t i m o indirizzò 
d|i;iui seguito e la.grande accuratezza 
Sia la. investigazioni delle lògfffdi nà-
tóa ilo'avrebbero senza idubbio gui-
dato ad^llvungere altri e maggiori 
frutti? dei "siioi studi. Ma sé è grave 
la perdita dello soieazìato, non à men 
fitrave qu^Ua^.dell' uomtf^chje compi 
Ogni aziono, ogni incaricò.affidatogli*' 
«olia' ^iii grande irettitudine e squisi^' 
iezza-disMntij^C' Schietto:, leale, pfn-

era ri^Aardato da tutti come eccel-y 

^

ts elemento di conciliazione. 
; Diranno filtri del v a l o ^ dei suoi 

f C ^ ì f t s ^ i e n t i a ^ p i e l l ' ; ^ o n j a che 
ii'a'^in^t4*i®tì-^'^^'^*' nobiUssìmò'delie 
^ ^ ^ o a i ' e ;•'a; m-64l.dolora;.del .tr) 
sta IfflKizio consigiiÒ^éli à^fèsiiiare 
layMomoria cara e preziosa eh' io con-
ÀMatà^^enipre dell' amico carissimo. 

^ • I I I I V ^ - 1 ' J ' I , 

sesfssssss^^ 

Pure anche â questa pubblicazione^ . _ „ , , ». .... , .• -, r^.> 

1erto 
itiIìT^Ti^'t 

S|»e4*me#ll .di'© 
TEATRO GARIBALDI. — La Oom-

paenia Calamai j,^.Romagnoli dirotta 
da Leopoldo Veflfì, rapprosoatfefe 
5 anni dopò ovvero il ritorno dello 
sciancato -^farionetteide, - Ore 8 ì\%. 

_L i -

Idiarlo SterKeo 

^ -

ressanti poi nei rigffltr^^i W 
nostra. v 
^^^^omraa ò que,gta una pubblica*!-
Sufflè ben preziosa, e^che ci Viuscl • 
gratisaima sotto o g m ^ p e t t ^ 

lìilllia vi è anche una promessa 
; assai seducente ed è quella eli pu.|^j,| 
i blicazioni imminenti riguardo alla,Re-
I nior-MìRhÌB!, la'simpatica autncldel- . 
i l e Festa > Veneziane, 
j Si m!E),rdi il Malamani che questa 
j. sua p^mesisa è ormai per lui un de-
I bito saero, di cui ansiosi attendiamo 
! il éoddisficìmonto.' Ohi il AJalamanj 
Ideve rStìaercela bene quella simpatica 
: figura della nostra Giustina. 

il. BIBLIOTECARIO. 

i i 

f-i 

mi 

'^^ i. ^', 

" V J ^ K ^ I E Ì T ^ 

Irle 
I . -

20 A P R I L E 
EugonTo^di Savoia, I» cui morte av­

venne ii'e! 20 aprile 1370 a Vienna, 
fu Geleberr.Ì^^fcguerrìèro e generale. 
,. Nato:-a Pariglridà^S^j^nipote .dì 
Carlo Emanuele rw#;da uria. Mancini 
ora destinato alla carriera ecclesia­
stica. Ma abbandonata quasta, a cui 
non seritìvasi inclinato, e chièsto un 

^jreggìmento a faijg.i.XlV, non : venen-, 
docli dato, anlo'';j;_servire sotto le 
armi in 4l9magna7p?irn"a il principe' 
di Conti, poi Carlo V, e Massimiliano 
(il Bavier^ tS i ,d i s t i» nella calìtft--
gna d'angheria nel 1697, e da ciò 
ebbe il comando supremo nel!' eser­
cito'francese. Vinse contro i Turchi 
a I^pta e a Solànkeraen — Duràhte 
la gueijra di succossiono naì 1701 
sMmpa|ronì del S^antoyano .̂ Ideila 
Mirandola. Riporrlo la 'balla. viUoHa 
di'Hochstedt sùiBivaresi e Fiancesì. 

Ki^tojaa^4|^4i:^>jvdoe(ìet)e1 1705, 
sei 

trtìpp 
i^rS^lloLbmbàff 

Un s^iiò^i^ìWàé^aftcOraàÙudenar 
de .a M^iplaquèti.ià/lQUés^y^^ f'itìiroagittar sì p^ssàî di prodòitTVoci 

del mede 

interesse c^n :^a suo inquilirì 
Bandoni»; 
- Il Papi Bppraffatto ucoisa con duo 
revolverala ,il suo avversario, indi si 
dioae alla ruga. 

Dìcesi che sia stato arrestato a 
Pina 'i^tefe" 

".'iTm.as^'fsisJifiil. —.A Treviso!'al­
tra •Rligl.é. operarti ' . Via^ San ?te-
fano operavano allo soave, di sedi-;? 

.menti ;nella latrina di Casa Pezzi. Tre 
di essi rimasero asfissiati. Essi si chia-,. 
mano : >|ftntin, ^do irdo 4''̂ 3nni 30 ara- • 

M 

tato intfriazionaie fjuUa indennità de 
ciae di domandare a Granvilla 4i esu 
Ki»nà^^.mez2Ì ' p^ |y i^gat%^^. im-
mediato (jalla indennità. • . ^ ^ ^ ^ 
• •-•ljoii4SrisVtSì-u-' 'L^Mserpéif'' %ei 
da Cairo: Il governo egìfifiio oonfcan 
do sull'appogio dell'InghilterraaVrebbé 
respiotóy.ia domanda^; d,olla Francia 

• fiottdfs-ajtaé is^lGraham telogra-
;la^;;U risultato della rioogaiziona à\ 
jfri d̂ vâ  avere, prodotto grande sco­
raggiamento agli partigiani di Óatnaa 
*^igma. Mo^^mmo che pos3Ìa(;ap na^r-
ciare^ACil^pte nel n t ^ e delle coN 
line. Biceai éhe gli ftKràr e^''^^tì> 
tribù, ai riuniranno per esaminare Ik 
l^|ò bòèiÌ2Ì'one vórlTOsman Dfgoaa é 

La ferrovia giunga ora 'StEf^ndub, 
truppa si avanzeranno Oggi da O-

tas,£i:^^apabuk. 

•]3 

--

%^ 

-I 

r 

mogliato senza figli, Meneguzzi Anto 

Nella reSaaione del Picc^rdi sull'ar-
ta, applicata all' industria àn'^occasio-
ne dalPf4pÓ3Ìziona;^.NiysÌonale di' Toì-
ruiq^lrovasr scritto: 
• i ^ ' ^ ,gli;;,«^po3itori prmqip^li M 
già ricordato l'Àntonibon'di Nove # 

.Bwnp^l%i%aÌiliraento' vatra^i 

nio d'anoì 59, amm 
gl),t^Eantìn Antonio^i 
gliatò con tre fìglì. 

feM^ò'^fi-
nni S7 ammo 

' I 

^'T!^ 

•ANTOKÌO STEFANI, GerenÉèyespo>tsa6ilft 

H l f l r " I ' li r l'iT If ̂ ^^t^U^K^wj iiHjH.: 

S \ 

r "\.^ I -

1 ^ 

/Nostri Dispacci^-ParticolariJ 
p o m a , 20, ore 10.15 ant. 

""DeprStìs fa sforzi supremi ^er 
ìndurèe Còpfìiiio e Màrtiai â *̂ '*̂ ^̂  

/#are le ditnissioni. 
fWWportasiti è pfcftntichi d'Italia^^ ..Casalls verrebbe..npmio^to con-̂ :̂  

A Torino presentala rìprodazionVàr- -i-i-^->^: «^^>W^-^ - -

- j 

•^ I 

m 

tistiche; di medaglioni il Bella Eob 
Jot% gi'HPPotti fn porcellana ad imi 
fazione, del vecchioJ biscuit di Sasso-

i nia* un;a co!leaìòne%" pijiismrkà^ 

sigliere di Statèf̂  
0^'l.^/gfp'VpJ»<»tÌz|e-di straordi' 
nari armamenti dei Russi si cài 

Gli amici del cómpiaafeo C/®s»ie 
lacsesìis© rìngraziqm:tWÌéqueK 
^eràp^ejìhè^coopefi^a^ 

il funerale ne avesse a riasetre 
' ' ' : 

decoroso ed accompagnaro |̂o al-
i-iiìtim^ dinróra ài loMlcòifega e 
specialmente là Soti Oor|la 

I ' 

! , 

«i%ató^" atLore;̂ ^Drecipuo delia pace e di dòVàfiflhe dGaWttive 
1)1 IV «a ...(*u., , ..s«psw.,.. _ ,. (̂  •. ^ . ^ s imo^ t i e : niGnera assale";: 

Discendente dei principi diSavoia - ••••-•••• b " 
on mo8tr,^nd^ai-Jnferiòfìl^3 àleu 

del SUO lignaggio ne rialzò JUnome 
OOll' accortezza e col valorwtutto 
personale. 

assenso alla oocùpaziona^di Pen 
dieb. ' - " ? ! • " : " ' ' 

- - J i — • • — • • I • I t i . .11 

,t:ii y'- 'i e s : ^ 

- . ^ . . . ' ^ -1 > • 

I f 

iB morto Wa^èm 
ai migliori amici d'Italia» 
Quando fu lanciata la gran frasai 

V:Jtalla è làie^^aetmorttm^on-
fliier scrisse la ^S^-Mlendida ed entu­
siastica rispòstft^^f^ potassa yaniro 
anche da un italiano. 
, Qaàndo ff ta l ia t i ^M "ì^^ìfM 

Slmtina Renier-Mlcìiiel, (QOXI 
prefazióne :di; V. Maialai) «-.; 
Aacbha 1885|^ssO'A. Siistavo 

• . . M o r e l l i . • ; • • • ' • • • ^ : . • • " • : • : ; . > ' , 

Ce. abMa^o.sco^e:M.)fcsina 
cere le bellissime lettere dall'inimor 
tale MérchlóW Cèsaròtr'KH» esi azione 

^ ^ ' ne segui con compiacenza J 'ppe-
ira e ricorderemo seniprejyavori con 
cui nella Jieveudes Deux Monde ebbe 

<̂ 

Giustina Renier-Michiel; abbìamb^pF* ! 
rò ietto ^00 ,<^i\piac<ìro/ anche la 
bellissima prefàiziohe che ce ne diedai ' 
il ràcco|litore V."Malamani I T '• | 

Qui a •Padova sì dovreÉbeÒGCUparsr i 

aggraziato, 
i^pregeyolo per eccellenza di smalti, per 

bolla'fusión(^ di colorile peri .litfa'gran-
fe-fefe "delicatezza.; dì. .!f|aió^atur.e. '̂ S r̂a'-'glì.' 
S l a t t i , . d a •luii asf^ti d i s J ^ ó v ^ * ^ 
I una cornice da, specchio, meravigUo-
' sa davvarb per,gusto di cora'pò&iÉòVe 
j e per eccellenza di esecuzione. A mìo" 
; parere fra gli espositorìMìiceramicka 

artistiche, l'Antonibon era quello che 
. a Torino teneva fita Igl i ; il primo 

posto. » ^ ; 
A Torino, come ognuno sa, Ì*Anto-

^l'nibon s'ebbe la medaglia d'oro.-lAà 
nel® tempo stasso ila cui provava lo 
inneffabilì soddisfazioni del trionfo in 
quel grande torneo nazionale, appa-
reochiavasì ad altre battaglie su dfe 

' T B I ^ E & a m M l I 
r > 

'ffl»S&l^l^f| 
(AGENZIA, ^s^mfp^ L=5-' ì - .J^,- |J'E?L. 

I « 

'i^t ir-' ? 

m. 

ambasciata dì 
Spagna smentisca assolutamente l'in-
surrezione/--'. •'•-:.•••'-,.^^™,:-•"• 
•. ::W.©ŵ îrQ.lPl».> tS», , ^ •Nessuna.con-
ferma;ufficiale che Jaik.Columbia ab-
bla anrfegato cento prigionieri ad A-
Ipinwall. Corre voce accraditata a Nuo­
va Orleans che Barrios sia stato uccì-
go^^diftli aei;:ótiOt:Sòmat^ 

Cos*aMAS9ii«»2>nili, -4»,,-^" ,Fu 
stabilita una quarantena par le ,,g ,̂o-
venienze dalla Spagna. 

•; . tj , '-k J^ 

y . - ( 

; -• I •^jm?^ 

l . : : ' . wm 
! • ' -

un campo più vasto ed in conseguen 

Ì?ar5g0, *9r-'-P*W&|inist0ro,d6el'i 
esteri fu intarmato nrfietatmente che 
a Gazzetta di Pechino del tó'^òrr. 
ùbblVcò il decreto che approva la 

convenziona di Tientsin ordinante al-
' • ' " ' ' ' binasi'dì sgombrare il ToriiÉ*̂  

Era egi. u n o t ^ | ^ e i , ^«>!c>, chfl: ^j^»' « h 6 , 4 U.OesaroUi r invecé' i^éi L'Antoniboa ha già BÌ,editrt« l p Ì c h | n | ^ l l ! b l o M o d. Formosa è toU 

aempre anche n 6 | ^ r n . ; d e l ^ gioia., , proprio li.nel^^jmeiitiqatoio. Si eggj « fobtìrioa. Non sono ituttia e 
La morte di Marco Mounier è un ve 
ffo lutto italiano. 

to 

' ' , 'I 

/CES—ESOTC 
:'.^"^'^ir-i:'^ - ' 1 

: t | . • I • r - . ' 

gono tanti busti oggi per persone 
cerlijdi mèrito minOre.ène'questW^^; 
biib dei traduttore dell'Ossian, '*-' 

Iiies'e<^pià coma\fummo.se.mpra 
?TÌguard|Ji^^^8l|CÌalità medicinali 
.chiniamo il capò ffllà potoiìata mèdi-
: <ìinale d à ^ r e p l ^ H n d i a n f m 
•'Simon. '..^^^^; • -: " iéli^> ^:-) .-tó 

'• :"i sono se 

-'la stagi 
'•mm^... 

L- • • :. ".-7, •"• r lsfj ì? " 

-, • \ 

pffit«5o. Ora siamo nel- ! 
in cuisìrfannó.iaoure de- "' 

l'autore della .Pì-onecti' di colili 
nella nostra Università insagnò.si b 
le lattare italiane, di chi riconMftS; 
Padova 90ir irato j^onaparte è it̂ com 
prtìnsibile. ^ ,;,:.v .r:%^'r:nr- ^y":' 

Quanto sono spontanee quella l a t - j 
tere! coma yì;eì'rrìlVva il nobile cuore 
di chi SCnv#Fcòtiie risMtà Icolei cui 

I; pome vi si^^J^tendo un 
glia di quei tempi fortunosi^; J 
' .genio srimponeva in.mezzo j 

IVO» paroiiwf necessario pensar ' alle più strane vicissitudini quando 
'^ene alla scelta per non andare in- "'*'> oQmamtftwo #.n» ci.». O«ACO; »»».»«; 
^onlro a perdite del denaro, e ciò 

Av «he è peggio atftìiéntare i malannifpar 
t u s o ^U*,la^Bl^, del Mercurio, poi- I 
.che P«rtroppp,^^,^maggioranza dei , 
svecchi dt ìpurat^hanno per loro ba-
,»e il sublimatCi?WVro3ìvo, ossia deu-^ 

Ohi vuota a-iloclorurò"dì tójffióurio 
I • - i ' ^ I 

egli cementava coi suoi atèssi errori 
la novella era sovra l'antica I 

Belli* davvero e davvero interessante 
^ |a prefazione j essa oostituisce colle 
ietterà un tiifPinsierae meravigliosa, 

Ben si vede che il Cesai^ i , il suo 
illustratore, Malamani lo seifiitEi e lo 
comprende; altrimanti^i|iinq1ì6l modo 
Il .1 -: ^fjfébbe potuto scrivere di 

sarotti dalia taccia di'^W^tigianerìa 
verso I^apole^ne*; Pasisi la scusa ^ì 
tanti altri'che pi^RrOAo;4i;^|||te al 

se polo il Malamani ha sprecato 
'paralisi, ecc. scelga lo -Sciroppò dr^ troppo ÌnchiosU-ò nel difendere il Ce 
3Parigiipa composto inventato dal dòttf - ... J-M_ . , .,.jy.*^..=. 
GioviìUhiMazzolinì, propvìetario del-
Vùtìico SiabÌli"f*ehto chimico di Ro­
ma,-via QtUttro Fontane. ,Fu l'unico 
•depurativo premiato alla grande Es[)o-
;àìzi,one Nazionale di Torino. ~ Si 
Vende a L. 9 la bottiglia e t . 5 la 
;!héz2a. 

Unico deposito in Padoua: droghe^ 
ria 'Balla Baratta via ex Pòrtici A1% 

•Vtóenzai farmacia Ballino Valeri 
Ve j t i » : K^mt^Q'a Potner. 3321 

ITMt l ' I l fc^ ì i l ' f l ' i lV l i l tMia i l lU lT^JTJt lT I * ' " ' " ' ' • - - " ' 
. ' :••.-. . r . •Jl " —.• - •• •' I l ^ 1 ' - " • y'Z ̂ '[ - ™ ^ . * " •!. . 

della sua; 
composizio» 

hi nuove. Qualcuno di q'^s'i^cdelli sì 
ammirò già nella mostra nazionale. 
Ma ci vuol altro ailcreàre tutte nò-
vita dLpunto in bianco I (Di vuol al-
tro a soddisfar^^losì; brava volger 
di tèmpo la esigenze capricciose degli 
aniatorì di cert^ Classe, che preten­
derebbero si compiesse ogni giorno 
una rivoluzìonej u^aiir |colo nell'arte.; 
a lóro uso ed immediato consumo I 

Però molte Qose, prima d'ora non 
espo?^e,,J,|^,fat|;o ^àppareóohiafO p^r^' 
Anversa l'AfttotìibW; Citerò una spoo-
chìera gigantesca, stile seicento, piati 
immensi con trionfi di put^i e di fio­
ri, il diavolo e ila diavolossa, una va-
ra mpraviglm di buon gusto è, sovra 
tutto, le rijprSeluzi.̂ ni di genere ori­
ginale, tutt© tlropria àelia fabbrica, 
tanto racco;handate da chi fa voti per; 
l'avvenire (̂ eU* industria ceramica. 

L'Antonibon ? adunqi\a s' impegna-
nella battaglia vigoios^mente appa-

-^t ' - . ' ' l i 

racohiato, ondâ  siê mo certi che agli 

dal 16 corr. 
• 

IM ' B g l i t o , 
,gBialE.lssl^*'Ì?>. —.Un .massaggio 

^^^vvertì G m m che.̂ rtaq.W^?f»i'a: Ama-
ìfas a altra tribù dasìdetanQ di unir­
si agli inglesi per combattere Osman 

1 Bigma. , 
Tra colonne faqero ,una:#4,cogni 

aiona arfieberet e vidarpjpochi uomÌ-; 
ni ckaJ,lntirarono neUj^bnUgna. La 

.Specialista p \urat«(j|4id^^®^^^" 

condò%1#- hiio^a"' invenzione. • «oiaK» 

fì^tngros*-:. ^ Oltre alle spedizioni 
VENDITA .ANCHE" AL ..MINUTO 0 

feltro bassi sul fusto di lela; detti di 
tutto féltro flosci, neri a Wiad . ^ i ^ 
fera» "'per •.'società:;. Cìaojjgél.SSei r--(SìS 
fanciulli ; ©appcSI i npé»^ e©«<Qr 

niciati. da cocchiere;, SBèirrtóè® rfi 
seta; ecc . , ecc . Si as>um»tio eoM* 
missioni per corpi di miisìca, 
cietà ginnastiche, guardie munleìppl 
campestri e boschii^lèll tutto a PB.E^S .. ;..! 
FISSI 01 FABBRICA quindi con M^ ' -' 
LEVANTI3SIMM.ISPARPI01^^ 1'» 
quirente. " ^ (SHS^^ 

1 -

i 

't.-

PEI 

^v.^. 
A I K^x:£:x>x 

-. - •K-
T.t* - . 1 P i i 

n m -•-i: 

aa-
re 

i^j 

KS^^^i^. • fcm^ 

- ' 

aiit- im' 41 

fascino di quel genio, aen^a parìTmeOs^i »''̂ *"*, ^"*''' "̂̂  P"^^- ^*'l Bor^^uSapri 
tre anche ad altr^piogàrono ; ' C e r f ^ intre^^cìaì-e quelli dellaSSchalda. 
rotti :ca46tta attratto;dai bérf|tìtì,Cp^'* _ ^ ™ — _ - — ^ : : L ^ .^ _ 
sarotti' se ne servi perbenedella pa­
tria, Cesurotti codetta a rilento seuza 
lasciarsi fuorviare. 

Non ci soddisfa troppo nemmeno il j 
modo con cui il Malamani si' sfori 
di: torre ogni sospetto di relazioni a 
snurosQ fra i due itàtierati; il dira 

- - • ' 

i 
( V i - ' 

-\^: 

. v ^ ^ l ^ , . ^ . 

,. ^I»arll»a»|o |l!aaw«llta- — Un tri­
ste delitto si è' compiuto presso Son­
drio, a Taglio. 

Una povera contadina incinta, nu 

medianta TEoPìsonlylon ZÌÌÌÌR nmedìo nufi-
:vissiino, di meravigliosa tìsicura;.3ilìcj|pia. 

l a T * A i > O V A si Teùde presso tutte lo Farmacìe. 
Per rinfri'os^o sarìv'>ro ai Farmacisti V a l c a m o n i c a & Intvo'zzi, di Mìiao;»' 

.propritìLiiri-.e. ]!ri.'iiaratori.<leli'EcrÌaontylon. 
Pér:.es9«m|.^prti,'tVn.\'prlo..,ge- ^ y ^ . 

nui.rn esifrers'sopra otjai astuc- jil-«L î!̂ >2Ĵ t̂ ĵ K '̂S^»'v~d*k* 

, . . , , . .. ^ T T E S T i 4 T I 
Egregia Sir}. Zulin, 

11 vo.'jtro;ecc-éUeìitQ specifi<*ò pei calti è tolalmento esiiujito, vi prsi 
i i.ìar^ijenf(:,cÉii««a?(i!a 7*«tìOHi\il*osSD.dirvi iutttùlo cue rìéaco'Uuirwicarìì 
I piaUnffimtàsnhtùuuìovi" D . V A P A . 

inB'OB'Vo li:cyi.:ion.ipi<in-:Xttlin è veranìeute fGl̂ 'aefijĵ ftr 1 V'Sfh-pazioni dèi c^tlU, 
^ tì sòiio Ul|l::g\l,tso cho VVtìVOÌ'H luoUo favolo-j.̂ CBiiO i l [rubbU,-o Vi 8iiiU;ò 

• . ' " ' " ' " ' JÌLT AnUco 

Torni^Vtato orramlaraeine per un callo pd v.n pie^oc-l r̂ f̂turfth ìnv,ìno 
; og!H't meaiio perliba-artoi datante» sìissimo. rirorKi ulrìinautoiRtì n llJ>ro Xàri' 

*i?nf?afln,.l"i-P'is.Tì i (Tiornl óbhi la SoddÌEfìizioiio Ci liUeramii atr;utud;vo"ia 
duiorS csspjv.io.n-il callo (ieìtusio esiiri>;ao 

Tanto mi prÉ>n'o dire per oiiel debito d i rìmnosi-enza c-ha devo » Loro 
Sifi^iioriò jirv'retnia-B maggif^rmentò' dì-.put,Uica ragiono la Kotttjha iitiiìiÀ 
d&ìl'jSciisonti/ion: roti hi maitóim;^ Btiica" JjtévotUs. 
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Produzione annuaj Quintali Hv,-.., 

SI asswtti'e quaìunqu© fonvitura a conàiziogLspeciaìì da convetiirsì^^ro^àa deiren-
tità delia Bfìcdt'sirfìa. Si siied^sce franco il Ciitulpgo dei prezzi correnti dietro domanda 

ftIla|Hllt'€;£losaci. d e l l a ^tìig;ie^à ABìta» r̂aasì& I^'s^l^l^s'lci» d i €m 

9a quale risponderà n twlte le domaiide che le saranno dirette è darà gli schiarimenti 
richiesti ,e l« Dorme per qtiybiasi appìica'̂ ioìì© dei predotti fabbricati. 

JRo2)préMnianU sulle principali piazze d'Italia 

, Facilitazioni nei prezzi perferBÌture importanti. 
•.^JPPLICAZIOm i)||,C£:M£A^rp"Marci>pÌedi,;pavimenti^ terrazzi, voltai 
pbiiù ca«aiiv̂ u*si'-î *̂ & 8̂tè̂ ^̂  vasche, piastrelle per pavimenti, zoec<j|Jjfj| 
balanstr |^uipui, pieUe artificiali ^decorative, rivestimenti di nnuri umidi, calcestruzifo 
per fondlzftni, blocchi ppr gettate e rivestiment!, ecc. . 
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Scoperto noi iSS3d^f SIg. Ooftfìi*9 Ofìattioub 
Questa preparfwlouo, la soia vera-

mento assiiuiiablu, costituisce UQl 
HiGtlfìsimo tempo un alimento ed un 
potente mcUlfamcntc^ li S'esTo por 
la assoclaKiouG aila S?̂ J3>toaia si as­
sorbe facilmente; da ciò gli innume-
revoU rlauUati oUcnuli in tulli gli 
Ospeaaii tìì Parlai Q ̂ i Londra per 
comlialtero IVlneini^^ ìa €tm'^&i 
i iM&H. palìiai.-r-Vn^ìm FerrKijiiiOio 
fllia noa prodDculiiieliew e m iimm\ i desti, 
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kMH PLOT, eiiimÌBta. 9, ruQ in Tr̂ sor, f&mi 
', . .DerpOBito v^ase^f^p:.,. 

^A. mHZQUÌ <S Q", Milano, !ìoma, Hapoìl, 

Aegoa^rsén; 
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miGìiisntcRicosll; 
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Ottobre 
Rigenera lo porsos^allioToUte, hMa-

t lsmo, Anezìoni dalla pèlle e ,deUo 
raspìraMétBiabòtOtFelJbri intermit tent i .il 

0 

'tìSvua:S£Sffvìrm^£^3:;i^^t3S&t'^^<i^^ 

* 

^ ..TOS;! r"^ 

n r ^ ì 
. 1 -

IKUa 

^LJ,; 

. - . ' 

f . - - i > r -
• J . ' . ^ " - -

IZ.1 

\J: .-

STIT^ ' . . 

¥rt : 
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tSfî ccetta merci ^japeggieiijypéi porti di Takahuano, Valparaim§ 
M^^Àri^M^^àòy,CGT^Q^ a iHon^ct^ù^eo, su i yapor i del la Pacific 

Steam ^favigdiiòn Company. "^^^ 

Per ìmiMP" dirigersi alla Sade della Società, via S. Lorenzo, N. 8 GENO?A. 
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Il FcSètl lSWBll^sa è il liquore {»iù igienico cpnòsciiJto. Esso è faccòman-
dafS^la celebrità oiediche ed ugato in molti Ospedali. Il F®is-0ì®ti^raiì©a non 
si deve emfm^^'^^ co^ mQlii Fernet messi in <;;pjnmefcio da jsoco i&mpo è che 
W^^sono cheAmperfette e nocive imita^nÌ.'\\""Whw%-&®t M^nncm estir^gue la 
s ^ ^ facilitalS^digeatJone, stimola Tap^tito, gisarisce le febbri intormittentì,iL 
mal di cap<)jf.Cftpogiri, n>»li nervosi, mal di fegato, spleen^ mal di mare, naueeF 
ixi genere. Esso, à̂  V«^,iiaSfKSO-Amit«^l®tt^^€«|s '^^^^'" " 

VIA S. PEOSPERO, N. 7. 
Premiati con ntedaglig d'oro airEsposìzione Nazionale di l/lìlano, I88S 

Vienna 1873 — Filadelfia 1876 — Parigi 1878 — Sydney 1879 -
6 BruKeWes 1880. 
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-t - -. 

H 

i¥-

•^^m 
• -• 

Per la definitiva sisfemazione di 
questo Prestito,' d£po|itare le ÓÌ3bli-
gazioni dal lO Apriti al 4 Maggìo.p.i 
V. presso tutte. Il •fedì -^^SuccursTC 
della Banca Nazionale lilf Regno d'I-

Per informazioni rì'foi^ersi al Sig. 
lesila, Bancfflffè, in Milano Pìaz. 
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fissi e locomol̂ IJiĵ pér; ;,cerea 
bretettato. 
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sistema 

élla Scala, 3 

del.Ministro d'Agricoltura, Industria e 
ComWrcio ottenuto concorso gover­
nativo 1884 airepòca dólPEsposizione Na­
zionale. ' 
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Articoli garanlsti AQX tutto scabri di aosWtiae n*5cit*Q o partldpUtinente 
racco^matulati con luiia coiifukiisA stlt; Signore elefanti per là'^lcro qualità. 
igienioiiej^pcv la lo ro a^wiaita finesia e pul (iclicato o tifato aggradcvola 

T ^ j 

PKEFETTURA APOSTOLICA BEL BENGAL-CENTEALE 
Bengal KìshnaguryS Maggio Ì88B, 

P B E G . SiGKORi F . L L I BRANCA, ^ ^ 
I - - ' . ' Ì J T ' ' l i b i l i ! * ' ' ' i ' ^ ' " ' • I- ^ ' 

Qualora ie Sg;.LL. mi facessero l'agevolezza di lasciarmi avere il loro celebre 
»'©»»ct-lSffeiil« a prezzi ridotti come rannorscorsoj ne preoderei dodici doz­
zine» " • ' , . •i-̂ ^^5 

L*ottiw50^J'fraa4;i ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado .col, solo 
uso del medèSmo superano il malóre mortale, e ricuperanp perfetta saltite. 

In generale il Fea-sac* Prs^Hsea ci riesce molto viltf|gió8o per tufcW î ma-
Isnni predotti da questo clima eccessivameuto caldo. 

Devotissimo loro s^rvo, X^ Pozzi, Pref. Àp, 

I I ' : 

SmtoU cartone ^on assort cofnpìelo suddetti articoH :I./-l 
\ » ele^ctniissiniàinraso^^^'..: , .. .-'^M',--, •»22 

Vendesi a Venezia jinesso L. BERGAMO, profumie­
re, 170-1,.Frezzeria, S. Marcò — a Treviso presso A-
WiP>^U2ZAT0, profumiere e chin^^^^^ 
presso la Dilla y§d. ^ìAP^^riO GUERRA, profitmlere.» 
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. MUNICÌPIO,DI NAPOLI 
Napoli, 21 Dicèmbre ÌBIS, 

Certifico io sottoscritto di avere somminìsIfTO'nell'Ospedale della Conocenia 
il iferjttet S8B"®iaea ai convalescenti di Colera con loro grandissimo giovamento. 
]K notevole la toUerauxa a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi, i 
quali dopo cosi lìera malattia, sogliono avere sensibilissimi^ le vie digestive. La 
priricipula azione è l'attività digestiva che sì ridesta^ dside il progressivo benes­
sere cSié i: convalescenti ne rìsentone. 

Il Medico Primario F B A H O E S S O F E D E , 
Per la rciiHà della firma del Doti. Francesco Fede. 

Jl Sindaco SPINELJ.1. 
Visto la ifìgidisÈazióne della (Irma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre­

fetto segue la firma. *tt: . 35g0 
PREZZI : in BoUiglh^a lUro L. 8,SO — Piccole L, t « - ^ « 
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L*uso,di questo fluido è ^ s i diìTueo, che riesce supeiflua ogni raccomandazione,Su 
periore ad ogni, altro prepaWo di questo genere, serve .ftiVinantenero al caviglio la forza 
ed il coraggffî M'no alla vecchiaia la più avanzata. Impedisce l* irrigidirsi dei membri,^ 
sllK^oecialmente a rinforzaroLcaValli dono grandi fatiche. ' specialmente a rinforzarettoiscaV^ dopo grandi fatiche 

ùarisca le affegionì reumatichei i dolori Bi'ilasiàÈlaa'i di antica da||,^ la debolezaa 
dei reni, visciconi alle gambe, accavalcnmenti muscolosi, e iffiantiene le guaibe sempre 
asciutte e vigorose. 

Depositarlo Generale per l'Italia Fraas^esffi» M l n i s i n t in UDINE -^ Per PA' 
DOVA e PROVINCIA alla Farmacìa t^iàaa^ri «3 Msauro, -, sesS 
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â  Tipografia del Bacchigtione CorriereWéneto, Via Djpinto, N. 3836. 
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